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clicca sull’immagine
 di don Federico e don

Andrea per ascoltare cosa
hanno da dirci

https://youtu.be/4QSKE24pLYE
https://youtu.be/4QSKE24pLYE


LA STORIA DI 5
PERSone che hanno
scoperto la loro

vocazione a partire
dal servizio
all’altare!
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IL PRIMO personaggio è UN
SACERDOTE, DIVENTATO BEATO,

DELLA NOSTRA DIOCESI



clicca
sull’album

Questa storia inizia nel
1931 in un piccolo paese

dell’alta valle
seriana...

“Servire Gesù
nella s. Messa
mi ha fatto
nascere il
desiderio di
seguirlo sullastrada del
sacerdozio...

https://www.youtube.com/watch?v=qhywFk8ixBA
https://www.youtube.com/watch?v=qhywFk8ixBA


R
E
C
A

P

Nasce il 22 gennaio 1931 a gromo
san marino
a 10 anni chiede al suo parroco,
don Giambattista oldrati, di
entrare in seminario
12 giugno 1954 viene ordinato
sacerdote da mons. giuseppe
piazzi
è Missionario in svizzera e in perù 
è ucciso il 25 agosto 1991
è beatificato il 5 dicembre 2015 da
papa francesco



CI METTIAMO IN ASCOLTO DELLA SUA
PAROLA

 INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO PER
SINTONIZZARCI CON IL SIGNORE!

CANTIAMO INSIEME IL CANTO DI
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO

CANTO
Vieni Santo Spirito di

Dio

audio qui!
clicca il

chierichetto
che prega! 

https://youtu.be/pYMEtXLP334


Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata
la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo:
«Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». Poi prese il calice
e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti,
perché questo è il mio sangue dell'alleanza, versato per molti,
in remissione dei peccati. Io vi dico che da ora non berrò più di     
questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo
con voi nel regno del Padre mio».

Dal Vangelo secondo matteo

Mt 26,26-29



Abbiamo appena letto il racconto dell’istituzione
dell’Eucarestia. Due parole forse difficili per i
chierichetti più piccoli. Spieghiamo un po’: si tratta del
racconto della primissima volta in cui del pane e del vino
sono stati consacrati per diventare corpo e sangue di
Gesù Cristo. 
Chi era il celebrante? Gesù stesso, la sera prima della
sua crocifissione. C’erano dei chierichetti? No, non
esistevano ancora ma c’erano con Gesù i dodici discepoli,
tra cui Matteo che è anche l’autore del brano appena
letto. L’evangelista Luca ci riporta anche le parole di
Gesù che subito dopo questa prima consacrazione dice:
“Fate questo in memoria di me”. Da allora la Chiesa
“obbedisce” a questo compito di Gesù per mezzo dei
sacerdoti: nella Santa Messa (che voi servite) consacra,
spezza e distribuisce il corpo e il sangue di Gesù tra
tutti i suoi discepoli.

CommentoCommento



Da quanti anni esiste la messa? Come è stata la “prima messa”?
Cosa c’era di uguale allora con la messa di oggi? Come mai c’è qualche
differenza? (qui fatevi aiutare dal Don o dai/dalle catechisti/e)
Come ci sentiamo quando nella messa arriva la consacrazione? Ci
ricordiamo che è un gesto che proprio Gesù fece per la prima volta?

Preghiamo insieme

Per riflettere insieme...

Signore Gesù,
ti ringraziamo per il grande regalo dell’Eucarestia.
Siamo onorati di poter servire all’altare mentre il

sacerdote consacra il pane e il vino come facesti tu con i
tuoi discepoli. Rendi sempre bello, nuovo e puro il nostro
servizio per te. Aiutaci anche ad ascoltare la tua voce

per capire in quale modo preciso possiamo seguirti nella
nostra vita.

Amen

Signore Gesù,
ti ringraziamo per il grande regalo dell’Eucarestia.
Siamo onorati di poter servire all’altare mentre il

sacerdote consacra il pane e il vino come facesti tu con i
tuoi discepoli. Rendi sempre bello, nuovo e puro il nostro
servizio per te. Aiutaci anche ad ascoltare la tua voce

per capire in quale modo preciso possiamo seguirti nella
nostra vita.

Amen



Don andrea
racconta



Carissimi chierichetti 
della Diocesi di Bergamo,
Quest’anno abbiamo pensato
di raggiungervi con una
rubrica liturgica un po’
speciale…

Andremo alla scoperta di vari
oggetti liturgici con cui abbiamo a
che fare tutte le volte che serviamo
all’altare.
Scopriremo il loro significato e il
loro giusto utilizzo nella liturgia.
Buon viaggio!

don  Andrea



Il calice è il vaso sacro utilizzato per contenere il vino
che diventa il Sangue di Cristo durante la celebrazione
della Messa. Simboleggia il calice usato da Gesù
durante l’Ultima Cena, quindi un bicchiere normalissimo.
Infatti la parola latina calix significa bicchiere,
tazza, coppa, un oggetto di uso comune in qualsiasi casa. 
Oggi i calici sono oggetti realizzati con materiale
prezioso per indicare che il Sangue di Cristo contenuto
al suo interno è il più grande tesoro che la Chiesa
custodisce e ogni giorno rinnova sull’altare. 
Il Calice è dunque il simbolo della comunione tra Dio e
gli uomini. Con il Pane e con il Vino consacrati a ogni
messa si rinnova l’alleanza tra Dio e l’umanità che
Cristo, con la sua morte e risurrezione ha stretto, una
volta per sempre.

IL CALICE



LA PATENA 
La patena è un piattino,
solitamente d’oro e di forma
circolare, che viene
utilizzato durante la
celebrazione eucaristica per
contenere l’ostia magna
prima e dopo la
consacrazione. 
Simbolicamente,
rappresenta il piatto su cui
Cristo spezzò il pane
durante l’Ultima Cena. 



Il CORPORALE, è un quadrato di lino, steso al
centro della mensa per deporvi il calice e la
patena, evitando così che frammenti del corpo di
Cristo possano disperdersi.

La PALLA, è un quadrato di stoffa, rigido, che
copre la patena o/e il calice. 

L’OSTIA MAGNA, è la particola grande che
utilizza il sacerdote durante la messa, che
diventa il corpo di Gesù.

La PATENA, è come un piattino che va in coppia col
calice, è usata nella messa per contenere
l’ostia magna.

Il CALICE, è il vaso liturgico utilizzato per la
consacrazione del vino, che diventa il sangue di
Gesù.

Il PURIFICATOIO, è un rettangolo di stoffa,
utilizzato appunto per purificare il calice.



Ecco come il sacerdote, durante
l’offertorio dispone sull’altare
gli oggetti che abbiamo
imparato a conoscere:
I mitici chierichetti portano
all’altare tutto il necessario
e….
Anzitutto il sacerdote che
celebra dispone sull’altare il
corporale, poi si posiziona la
patena con l’ostia magna. 
Infine il calice, dopo averci
versato il vino unito a una
goccia d’acqua. Sopra al calice
si posiziona la palla per
custodirne il contenuto.

COME SI USANO QUESTI OGGETTI
DURANTE L’OFFERTORIO?



Carissimi chierichetti, vi
proponiamo alcuni piccoli giochi
per imparare ancora meglio
quello che ci siamo detti.
Questi kiri-giochi si possono
fare in gruppo, durante il
vostro incontro, ad esempio
dividendosi in squadre oppure
facendo un percorso e il primo
che arriva al traguardo può
provare a dare una risposta
alla domanda.
Buon divertimento!



1) Quali di queste immagini rappresenta
la corretta composizione del calice?

1 2 3



2) Quali di queste immagini rappresenta
la corretta composizione del calice?

31 2



3) Elenca
correttamente gli
oggetti di cui è
composta la foto:
1. 
2.
3.
4.



4) Elenca correttamente
gli oggetti di cui è
composta la foto:
1. 
2.
3.
4.
5.



5) Elenca correttamente
gli oggetti di cui è
composta la foto:
1. 
2.
3.



6) Elenca
correttamente gli
oggetti di cui è
composta la foto:
1. 
2.



7) Elenca
correttamente gli
oggetti di cui è
composta la foto:
1. 
2.

https://forms.gle/xQqy2NWbka8xhYn5A


8) Elenca correttamente
gli oggetti di cui è
composta la foto:
1. 
2.
3.



9) Elenca correttamente
gli oggetti di cui è
composta la foto:
1. 
2.
3.
4.
5.
6.



10) Elenca correttamente
gli oggetti di cui è
composta la foto:
1. 
2.



https://forms.gle/VvsXVRFTvAnVCjSN9

CONCORSO DEL MESE

se giochi da solo!

clicca sui personaggi

se sei in gruppo!

https://docs.google.com/forms/d/1LC_-ZfLIirEFwN4L_1rSheFgqXMZ1QGLUj7tILWMgps/edit
https://docs.google.com/forms/d/1CBGJXBQOUlE4JcquLNsL1mnm_eI_6YgkKi3SlRpN9SE/edit


https://forms.gle/VvsXVRFTvAnVCjSN9

DIRETTORE RESPONSABILE: don Gustavo Bergamelli
DIRETTORE: don Luca Conti
REDAZIONE
      storia: Leonardo rossi, Patrick Bettoli  
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      preghiera: zeno lugoboni, filippo inglese
      grafiche: patrick bettoli, don federico rossi
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